Il mito dell’Italia imperialista: le imprese coloniali italiane.
Tra il 1882 e il 1887 (con la Triplice Alleanza) l’Italia si inserisce nel gioco delle Grandi Potenze.

	
	Prima impresa
Eritrea 
	Seconda impresa

Estensione dall’Eritrea verso l’Etiopia
	Terza impresa

Libia
	Quarta impresa

Etiopia-Somalia

	Data inizio
	Assab, acquistata dalla compagnia Ribattino. Le truppe italiane occupano Massaua (1885).
	Errata interpretazione del trattato di Uccialli. L’Italia riprende la penetrazione in Eritrea (1895). 
	L’Italia attacca la Tripolitania, la Cirenaica (1911) e Rodi (1912), dato che i turchi erano impegnati nella prima guerra balcanica.
	Dopo aver consolidato i possedimenti in Somalia negli anni 20, il duce intraprende, contro il parere del re, la campagna d’Etiopia, il mai raggiunto obiettivo italiano. Guidate da Emilio de Bono, le truppe italiane invadono l’Etiopia (o Abissinia) con grande dispiegamento di mezzi (3 ottobre 1935). Conquista di Addis Abeba (2 maggio 1936) e fuga del negus Hailé Selassié (il Ras Tafari, idolo dei Rasta).

	Governo
	Agostino Depretis
	Francesco Crispi
	Giovanni Giolitti
	Benito Mussolini

	Ragioni
	Prestigio nazionale, pressione militare, pressione degli armatori.
	Rinsaldare i rapporti tra classe politica e grande industria siderurgica e cantieristica; dirottare verso l’esterno le tensioni interne.
	1)Nel 1910 nascono il movimento Nazionalista italiano e la Confindustria, che chiedono una stato Forte. Rinasce il mito dell’Italia “grande Potenza” e quello dell’ “Italia proletaria”.

2) Giolitti cerca il consenso. 3) Lo stato Turco è traballante. 
	I motivi di prestigio internazionale, economico e sociale. La conquista anacronistica di “un posto al sole”.

	Battaglie
	Dogali (1887). Gli italiani, cercano di penetrare in Etiopia e sono sconfitti dal negus. 
	Macallé, Amba Alagi e Adua (1896). Gli italiani subiscono una clamorosa sconfitta.
	Tobruk, tripoli e Bengasi vengono conquistate.
	Strenua resistenza etiope. Con l’uso di gas venefici, sparsi dagli aerei italiani intere regioni abissine vengono sterminate. 

	Conclusione
	Trattato di Uccialli (1889) tra Francesco Crispi e il negus Menelik.
	Trattato di Addis Abeba e dimissioni di Crispi.
	5 novembre 1911 Tripolitania e Cirenaica sono annesse all’Italia. Il seguito della guerra è una lunga trafila diplomatica terminata il 18 ottobre 1912.
	Il 9 maggio 1936 Mussolini proclama la nascita dell’Impero, il re, Vittorio Emanuele III, viene proclamato imperatore di Etiopia. Le potenze democratiche occidentali reagiscono con l’embargo verso l’Italia.


